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CIRCOLARE N. 01/10

LA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2010

INFORMATIVA DI SINTESI E ADEMPIMENTI

Il 2009 è stato l’ultimo anno che ha visto l’emanazione della Legge Finanziaria secondo i vecchi schemi. È noto comunque che ogni anno il Parlamento vara una Legge proposta dal Governo, per definire quello che molto impropriamente potremmo assimilare al bilancio preventivo delle entrate e delle spese che qualsiasi condominio redige, in previsione dell’anno che viene.


In quest’ottica la legge in questione analizza quali interventi porre in essere per fare sì che lo Stato possa, nell’anno a venire, avviare iniziative di sviluppo, coprire i bisogni e le necessità dei cittadini, per un verso e le entrate necessarie a coprire il suo fabbisogno di spesa, per altro verso.


Praticamente tutti gli interventi normalizzati interessano la comunità, ma solo alcuni sono avvertiti da essa, perché demandati alla volontà di scelta del singolo. Tali sono, per esempio,  le detrazioni fiscali: esse si applicano solo nel caso in cui il singolo cittadino contribuente ritenga opportuno di fruire dell’agevolazione (anche se quest’anno nessuna novità si trova su questo fronte, rispetto a quanto già è stato stabilito con le leggi finanziarie degli anni passati).


Ora, come è sempre stato stile dello Studio Pinci, qui di seguito si riportano, dell’intera normativa finanziaria, solo quella minima parte di norme che possono interessare gli utenti dello studio. Di queste norme poi, si riportano solo le informazioni essenziali, al solo fine di dare indicazione della fonte normativa e una cognizione dell’esistenza dell’intervenuta normativa. Si rinvia poi all’interesse del singolo, sia l’approfondimento diretto, sia l’eventuale contatto con lo Studio per richiesti chiarimenti. Altrettanto, per esigenze di tempo e praticità, le norme non sono riportate in maniera sistematica, ma in maniera randomica, secondo l’ordine normativo in cui esse sono proposte nella legge. Ce ne scusiamo con l’utenza. 


Si consiglia comunque una lettura, anche sommaria ma completa, del documento. Per la numerosità dei contenuti che riporta e l’utilità informativa che apporta, esso è  lungo solo in apparenza.

LA LEGGE:

1) Art. 2, commi 10 e 11: Ristrutturazioni edilizie : è stata prorogata a tutto il 31.12.2012 la detrazione IRPEF del 36% per le ristrutturazioni edilizie. Passa da transitoria a definitiva (finalmente) l’aliquota Iva agevolata al 10% per lo stesso fine;

2) Art. 2 comma 44: Sviluppo (si veda anche di seguito altri commi): sono stati stanziati € 15 milioni per anno, per gli anni 2010, 2011 ed € 20 milioni per l’anno 2012, per progetti di sviluppo del tessuto produttivo del sud e di zone del Lazio. Attenzione, non tutto il Lazio; alcune zone specifiche. In pratica sono favoriti i progetti coordinati dall’ENEA, in tema di tecnologie avanzate per l’efficienza energetica, tutela ambientale, metodologie innovative per il made in Italy agroalimentare produzione di farmaci biotecnologici.

3) Art. 2, comma 52: Credito alle PMI: possono accedere al fondo di garanzia per le PMI (cfr. art. 15 L. 266 del 07/08/97 e ss. Mod.) le imprese che chiedono, oltre a finanziamenti per nuovi investimenti, anche il consolidamento delle passività (per es. conversione di debiti a breve con mutui chirografari);

4) Art. 2, comma 130: indennità per i perdenti posto in co.co.co.: come noto, dallo scorso anno, coloro che sono perdenti posto in rapporto di lavoro in co.co.co. hanno diritto ad un’indennità di disoccupazione. Dal 01.01.10, detta indennità passa dal 20% al 30% del reddito percepito nel 2009. Detta indennità non può superare in ogni caso € 4.000,00 pro-capite. <l’indennità spettante è liquidata in unica soluzione. Le condizioni per averne diritto sono:

a. Iscrizione in via esclusiva alla gestione separata dell’INPS ex art. 2, comma 26 L. 225/95 ad esclusione dei soggetti di cui all’art. 1, comma 212, L. 662/96;

b. Il soggetto operi in regime di monocomittenza (come fosse stato un dipendente);

c. Abbia conseguito nell’anno 2009 un reddito compreso tra un minimo di € 5.000,00 ed € 20.000,00;

d. Sia stato iscritto alla gestione separata dell’INPS, nell’anno precedente, almeno da un mese;

e. Abbia eseguito versamenti, nell’anno per il quale si chiede la sovvenzione, corrispondenti ad almeno tre mensilità (quattro settimane e mezzo);

f. Risulti senza contratto da almeno due mesi.

Per ulteriori informazioni di carattere operativo si rinvia alle sedi INPS di propria competenza territoriale di residenza.

5) Art. 2, comma 134 e 135: incentivi ai datori di lavoro per nuove assunzioni: 

È riconosciuto un beneficio per i datori di lavoro che assumono:

a. ultracinquantenni beneficiari dell’indennità di disoccupazione con requisiti ordinari;

b. lavoratori in mobilità o che beneficiano dell’indennità di disoccupazione con requisiti ordinari che hanno almeno 35 anni di anzianità contributiva.

Il beneficio (prolungamento della riduzione contributiva) verrà meglio definito con apposito decreto ancora da pubblicare.

6)  Art. 2 comma 151: incentivi ai datori di lavoro per nuove assunzioni (segue): I datori di lavoro che assumono, nel 2010, a tempo pieno ed indeterminato, lavoratori che stanno beneficiando di indennità di disoccupazione, hanno diritto ad un incentivo () pari all’indennità spettante al lavoratore. Ma attenzione questo beneficio è limitato nella spesa annua dello Stato di € 12.000.000,00. In pratica ne beneficeranno solo i primi arrivati.

7) Art. 2, comma 156 e 157: detassazione premi di rendimento: come noto, dal 2009, al fine di stimolare la produttività e consentire un minor onere del costo del lavoro, sui compensi corrisposti ai dipendenti come premi di rendimento, è stata istituita una imposta, sostitutiva dell’IRPEF, pari al 10%. Con questi commi, detta agevolazione è stata estesa anche per il 2010, prendendo però come riferimento, i redditi del 2009 (al lordo quindi dei premi acquisiti nel 2009 stesso). Anche questa agevolazione è limitata alla spesa annua per lo stato di € 60.000.000,00. Del ché ne beneficeranno i primi arrivati. Imprenditori, non date tempo al tempo!

8) Art. 2, commi 162 – 182: istituzione della Banca del Sud: prende forma la Banca del Mezzogiorno, prevista dal D.L. 112/08. L’obiettivo è quello di aumentare la capacità di offerta del sistema bancario e finanziario a sostenere le iniziative imprenditoriali canalizzando il risparmio privato nelle regioni del sud. L’Istituto metterà a disposizione risorse finanziarie, consulenza, occupazione. 

Lo Stato assumerà il ruolo di facilitatore di processi e dell’iniziativa privata. 

L’attuazione degli interventi è subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea (è noto che lo Stato non può intervenire nel sostegno dei privati – vedi Alitalia). Invero, del comitato promotore e soci fondatori saranno rappresentanti delle parti sociali Istituti di Credito del sud, imprenditori, associazioni imprenditoriali, società a partecipazione pubblica; ma non lo stato direttamente che interverrà solo come realtà di avvio mediante investimento e sottoscrizione di un capitale iniziale di € 5.000.000,00. 

Superata la fase di avvio, inizialmente (minimo 5 anni), la Banca del Sud opererà per tramite la rete delle banche, senza sportelli propri, la Posta Italiana e delle istituzioni finanziarie che aderiranno all’ìniziativa acquistando le azioni della medesima.

Operativamente l’Istituto offrirà sostegno al capitale di rischio delle imprese ed ai progetti infrastrutturali da realizzare nel sud. Se del caso lo Stato potrà facilitare l’approvvigionamento intervenendo con garanzie specifiche in surroga delle impre4se richiedenti sovvenzioni per i fini di cui sopra. La banca dal canto suo dovrà offrire consulenza ed assistenza alle piccole e medie imprese (magari fosse) 

La raccolta dei fondi della Banca del Sud presenta un incentivo fiscale particolare. I rendimenti dei capitali ivi investiti sconterano un’imposta sostitutiva IRPEF del 5%, in luogo del 12,5% tipico dei BOT). Detta agevolazione spetta soprattutto nei confronti dei privati sottoscrittori delle iniziative proposte dalla Banca del Sud (emissione di azioni, obbligazioni o titoli assimilati sottoscritte dai privati). Detti incentivi saranno comunque regolamentati da apposito decreto ancora da prodursi. Infine, al fine di garantire il buon esito degli investimenti dei privati nella Banca del Sud, i fondi provenienti dalla raccolta effettuata dalle Poste Italiane presso i clienti privati saranno investiti anche (per il loro 5%) in altri titoli assisiti dalla garanzia dello Stato.

9) Art. 2, comma 198: Abruzzo – termini per il versamento delle tasse: come noto i termini per il pagamento dei contributi e le tasse dovute, nel periodo 06 aprile 2009 – 30 novembre 2009, dai residenti nei comuni colpiti dal terremoto in Abruzzo, sono stati sospesi e traslati mediante versamento rateale. Ebbene il comma citato prevede una ulteriore dilazione temporale ed un maggior numero di rate. Il termine passa dal gennaio al giugno 2010, mentre il numero delle rate massime con cui effettuare i pagamenti passa da 24 a 60.

10) Art.2, commi 212 – 215: spese di giustizia (contributo unificato) anche per cause civili di minimi importi: i commi prevedono l’assoggettamento al contributo unificato anche delle cause di importo inferiore ad € 2.500,00, fino ad oggi esentate. Questo comporta la debenza del balzello, anche, per esempio,  per i ricorsi presso il Giudice di pace per le c.d. multe amministrative al codice della strada. Altrettanto dicasi per i giudizi del lavoro presso la Cassazione, prima esentati. Al momento in cui si scrive, è stato già previsto dalla prassi, che in caso di vittoria lo Stato è obbligato al rimborso delle spese sostenute. Ancora tutta da definire la procedura per detto rimborso.

11) Art. 2, comma 228: Abruzzo – imposta fissa minima per redditi da locazioni immobiliari: per il 2010, i redditi derivanti da locazione di fabbricati siti nei comuni terremotati nel territorio dell’Abruzzo, sono soggetti, ove ritenuto utile da parte del locatore, ad imposta fissa sostitutiva dell’IRPEF del 20% (fenomeno comunemente definito dalla stampa come cedolare secca del 20%), uscendo dalla concorrenza ai fini IRPEF, appunto, con gli altri redditi dichiarati in UNICO. L’agevolazione è a favore delle persone fisiche che hanno fabbricati siti nei territori indicati, a prescindere dalla loro residenza, che li affittano ai sensi dell’art. 2, comma 3 della Legge 431/98. Infatti essa è finalizzata ad agevolare la locazione delle unità immobiliari ivi agibili e suscettibili ad essere locate, anche temporaneamente, alle famiglie terremotate. In pratica lo Stato presume che riducendo la tassazione del reddito da locazione, il mercato possa ridurre conseguenzialmente il canone, per avere il medesimo rendimento.

12) Art. 2, commi 229 – 230: riapertura dei termini per la rivalutazione del valore dei terreni edificabili e delle quote di partecipazione nelle società: sono stati riaperti i termini per rideterminare il costo di acquisto rilevante ai fini della determinazione della plusvalenza da cessione in ipotesi di vendita, per i terreni edificabili e le quote di partecipazione. La norma originaria e di riferimento è il comma 2 dell’art. 2 della Legge 282/02.

In pratica possono essere rivalutate, da parte dei privati, le valorizzazioni dei terreni edificabili e delle quote sociali possedute alla data del 01.01.2010 (l’ultimo termine era gennaio 2008). Sul detto valore è dovuta una imposta sostitutiva dell’IRPEF rispettivamente del 2% per le partecipazioni non qualificate (inferiori al 20% del Capitale sociale), del 4% per le quote di partecipazione qualificate e del 4% sul valore dei terreni. La base imponibile è data dal valore periziato da un Perito abilitato con perizia giurata entro il 31.10.2010 (comunque prima della vendita nel caso di rivalutazione dei terreni).

La possibilità è aperta anche per chi dovesse avere già usufruito della procedura. In questo caso, però, l’imposta sostitutiva è dovuta sull’intero, mentre per quanto già pagato in passato è possibile chiedere il rimborso. Dubbia è la posizione, sul punto, di coloro che hanno usufruito dell’istituto nell’ultima sua edizione. Infatti, in quel caso è stata prevista l’iscrizione a ruolo per le rate impagate, mentre, nel caso attuale, chi avesse attivato la procedura nel 2008, resterebbe ancora da pagare la III rata delle tre previste. Ma sulla questione non mancheranno interventi della prassi.

13) Art. 2, comma 251: acconto IRPEF: Il comma converte in legge quanto definito con D.L. 168/09 circa lì opportunità di ridurre del 20% – pro tempore (si tratta di una mera traslazione dei termini di scadenza) – l’acconto IRPEF.

14) Art. 2, comma 253: entrata in vigore: tutti i contenuti della Legge, entrano in vigore dal 01 gennaio 2010.

Roma 23/01/2010









Marco Pinci

5
info@studiopinci.com


